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Milano, lo smog, ovvero l’impatto atmosferico ed il peso di Linate
Anche a Milano emerge l’emergenza Pm10. Ma se a Ciampino il Comitato per la tutela dei cittadini dell’intorno aeroportuale, associa tale questione all’insediamento del Pastine ed alla rilevanza dei movimenti aerei, in crescita continua, nella metropoli lombarda trascura sembrerebbe trascurare l’apporto rilevante dello scalo cittadino del Forlanini.
Anche se appare in ogni modo sottovalutato il rapporto che lega impatto atmosferico e la salute della popolazione, prova sarebbe un documento mai reso pubblico perché ritenuto obsoleto – sostiene Antonio Mobilia direttore generale dell’ASL e trasmesso al Comune (e Regione e Provincia) nel gennaio 2005, è stato peraltro pubblicato dal Corriere della Sera (i giorni scorsi) a difesa del diritto d’informazione dei cittadini.

Nel testo di 17 pagine il dipartimento di Prevenzione ha analizzato i decessi attribuibili ai veleni dell’aria nell’arco 1998 – 2003. A Milano ci sarebbe una morte al giorno per smog, un'altra versione sosterebbe una ogni quattro giorni. Il dossier, rimasto in un cassetto per un anno e mezzo, sarebbe tuttavia stato superato da uno studio denominato MISA 2.

Per il ministro dell’Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio è un dovere delle amministrazioni pubbliche informare con tempestività l’opinione pubblica e varare misure d’intervento e tutela.

Aerohabitat Centro Studi ha spesso riferito, con comunicati stampa e documenti on line, il rilievo determinante delle fonti inquinanti aeroportuali. Ma senza grossi risultati. Pochi hanno dato retta ad un’informativa che all’estero, nei paesi evoluti, da oltre 20 – 30 anni ha determinato piani e programmi di contenimento per la riduzioni delle fonti inquinanti atmosferiche aeroportuali.

Il dossier dell’ASL di Milano, in sostanza, conferma il Rapporto APAT 2002 – 04 presentato lo scorso 14 giugno su 13 città italiane (vedi comunicato Aerohabitat su Ciampino) e pur essendo riferito esclusivamente al Pm10 e ozono, trascura quindi i restanti inquinanti primari, ma sopratutti quelli secondari riferisce all’elevato numero di ricoveri ospedalieri per patologie cardiovascolari e di quelli per problemi respiratore.
Per il Ministro dell’Ambiente:

· “Penso che il fenomeno dell’inquinamento, da parte di molti non venga ancora considerato per quello che realmente è. Un’emergenza da affrontare come se fosse una grand’opera pubblica, sulla quale non conviene ritardare i tempi o provare a risparmiare”

· “Ma il fronte sul quale intervenire è solamente quello del trasporto privato su strada? È il principale. Ma seguito, a breve distanza, dal discorso dei combustibili: senza girarci tanto intorno, si utilizzino quelli con minore impatto sull’ambiente e ci si adegui di conseguenza. L’aria di Milano e delle città è piena di Pm10: in una maniera o nell’altra dobbiamo ripulirla”. 

Ancora una volta l’urgenza ambientale rimanda alla fonte aeroportuale, all’impatto atmosferico degli aeromobili in movimento al suolo, quelli che stazionano ai parcheggi oltre a quelli in basso sorvolo sono stati trascurati.

La nuova Giunta milanese sembrerebbe ben intenzionata:

· Il nuovo assessore all’ambiente De Albertis è intenzionata a costituire un pool contro l’inquinamento dell’inquinamento atmosferico.

Speriamo venga valutato adeguatamente anche l’apporto decisivo del sistema aeroportuale metropolitano di Linate ed anche Presso, dalla viabilità d’accesso, a quella di sedime oltre a quella derivata dalla flotta dei velivoli in attività.
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